
IN ITALIA 
'<&?*>,-

Uno rM quadri della Mite «Concetto spaziata» di Lucio Fontana 

1.w 

ai*-

li 

y 

Ministero perde causa 
«QueDè tele male esposte 
il museo le restituisca 
alla vedova di Fontana» 
Un'altra batosta all'immagine, già piuttosto offusca
ta, dei musei italiani, ir tribunale civile di Roma ha 
ingiunto al ministero per i Beni culturali è ambienta
li di restituire alla vedova del famoso artista Lucio 
Fontana sei opere - cinque tele e una terracotta - ce
dute più di ventanni fa alla Galleria d'arte moderna 
della capitale, il motivo? I lavori da decenni sono di 
fatto nascósti al pubblico. , . .,. 
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••MILANO. PIÙ di diecianni 
di richieste; df soHecitazionl. 
di ingiunzioni. La risposta déK 
la burocrazia ministeriale? 
Una scarica' di •he-, più o me
no esplicItL Roba da far desi
stere dall'impresa la maggior 
parte della persone. Invece la 
signora Tenaria Basini, vedo-
«a dello scultore e pittare Lu
d o Fontana, ha insistito, ha 
messo manoapHedicartada 
bolla «Rrvc-stto Indietro le 
open che jniomariio ha la
sciato, quand'era ancora-in. vi
ta, alla .Calieri* nazionale 
d'arte moderna e contempo
ranea di Ronia,i« cedette so
lo In deposito temporaneo», 
ha continuato a ripetere. In
stancabile. I( motivo? 1 cinque 
quadri e la terracòtta che por
tano : la Arma di Fontana, 
scomparsa nel 1968, sono na
scosti al pubblicò, 0 esposti' 
male;dunque ilmintsteropér 
I Beni cultoralr e ambientali, 
cui «affidatala galleria roma
na, deveresmull*' 

E. alltfflrfci*tr*»tieablir!* 
gnor* MmtW tìr»orié*delir 
fondazione- «t»eió fontana» 
di Milano; iJwapumau* HTri- • 
fxinale di Roma le ha dato ra
gione: 1126 ottobre scorso ha* 
ingiunto ;«t ministero ai Beni 
culturali e ambientali di resti-, 
mire le opefe>d'aitea di paga
re le spese,processuali, «dica
stero 'ha ,avutoventi giorni di 
tempo, dalla notifica del de
creto d'ingluzione, per resti
tuire il •maltolto» (anzi, il 
•nulcustodno.) . e per fare, 
evantualrrienté.'opposizione. 
Iniziativa che pai» non sia sta
ta presa: quindi da.un giorno 
all'altro un ufficiale giudizia
rio potrebbe bussare alle por» 
te della Ciarleria nazionale per 
prelevare le opere «fi Fontana. 
Si tratta. In partjcorare, di sei 
lavori- •spazlalbti». realizzati 
tra il 1949e II 19tìf>. s'intitola
no tutti •Concetti spaziali»: un 
Inchiostro e collage- su tela, 
due idroptiture su tela, una 
tempera su leuvuna terracot
ta, un olio e vetri su tela. Or
mai destinale a tomaie a Mila-

' no. Qualche reazione? Per ora 
'' rtp^^l'uSicio stampa del mi- ' 
' tllsiéro'tlia 'ànirnessc '̂d!' non 
essere mai stato messo al cor
rente della situazione. Resta il 
latto che la vicenda rappre-. 
senta l'ennesima conferma 
dello stato a dir poco precario 
m cui sopravvivono I musei 

, Italiani. Peraltro la moglie del-
. l'artista aveva mostrato dispo

nibilità a «otlaborare». Ac
cadde tre anni fa. quando, al
l'ennesima richiesta di chiari-

' menti, lasignoraRasInlalsen-. 
. ti rispondere dal - ministero 
che nella galleria sarebbe sta
to realizzato un padiglione 
d'arte conteporanea, con una 
sezione dedicata proprio a 

- Uicio Fontana. La vedova si 
- disse disponibile a fornire al

tre opere, purché lo Stato 
s'impegnasse ad acquistarne 
almeno una. Da allora non ha 
più avuto notizie.* Quattro me
si fa le e stato risposto picche 

••' ad una diffida volta a riottene
re I sei lavori. Cosi aie arrivati 
ali tribunale, che ha ingiunto 

,• Jajestituzlone. 
,.'„., ,Un destino còmuriqife non 
^p^ioilcepei^ljudo/orjUvrs 
na. uno dei maggiori artisti Ita
liani contemporanei. Nato nel 
1899 a Rosario di Santa Fé, in 
Argentina,'e deceduto liei 

" 1968 a Cornabbtó (Varese), 
nel 1946 elaborò II •Manifesto 

- t4aneo», dichiarazione di poe-
- tica* neofuturisia per un'arte 

adeguate ai tempi; •basata 
sull'unità del tempo, e dello 
spazio», che si concretizzò 

, nelle opere spazlallste: gli 
•Ambienti» e I «Concetti, spa-

< siali», dove il problema dello 
: spazio è affrontalo attraverso 
la perforazione e il tagliò del 
supporto di volta In volta usa-

' to. (tela, carta, zinco, rame). 
' À questo periodo appartengo

no te opere cedute alla GaRe-
, ria nazionale. E pensare che a 

suo tempo Fontana scrisse di 
aver sempre puntato a' far si 
che «l'arte perdesse la pretesa 
di perpetuarsi nei secoli». A 

• quanto perei qualcuno, a Ro
ma, lo ha preso fin troppo alia 
lettera. 
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Inchiesta: bambini e cinema 
«È la grande tv che ho visto 
questa estateall'arena» ^ 

, aTTWANIA «CATINI . . 

••ROMA. Quarantatre bam
bini w cento non hanno mal 
messo piede la una sala cine-
nvuografica e solo sette, su 
canto, hanno - visto,-• almeno 
una volta, un film tur-grande .' 
schermo. Questi i dati princi
pali di un'indagine compiuta 
da Prospettive nel mondo, rivi
sta diana da (San Paolo Cre
sci, che verrà pubblicala nel 
prossimo numero. La ricerca, 
effettuata in cinque scuole ele
mentari di Roma e provincia, 
ha Interrogato trecenlocln 
quanta bimbi, di età compresa 
Ira I quattro e i nave annL Altri 
dati: il 32 per cento del cam-. 
pione preferisce restare a casa : 
a vedere la televisione, mentre 
039 percento non ha nessuno 
che li accompagni nette sale 
Per 34 bambini su cento anda
re jal cinema è un'esperienza 
eccitante come andare In va
canza, e per 29 su cento, emo- < 
stonante come ricevere un re
galo di compleanno. 

Una prima lettura del djMI 
potrebbe suggerire, di primo 
acchito, la conclusione lapida- . 
ria che i bambini, dunque, non 
vanno al cinema. La ricerca. 

però, si occupa di fanciulli 
• molto piccoli, fra I quattro e I 
nove anni, un'età In cui sicura
mente non si ha alcuna auto
nomia di scelta. Nessuno li 
porta al cinema, allora. La crisi 
che l'arte di far film sta soffren
do nel nostro paese non pote
va che comprendere anche I 
bambini. 

• ' «Ma chi. a quell'età, andava 
al cinema?» si e chiesta la scrit
trice Elena Gianlni Beloni: E ha 
commentato: •) film per l'in
fanzia non sono mai stati mol
ti, e ultimamente sono ancora 
di meno. Non me la sentirei di 
drammatizzare, non riesco a 
stupirmi, ne a scandalizzarmi. 
Il cinema è in crisi, mode sale 
vengono chiuse, nessuno va 
più al cinema, perché dovreb
bero andarci i bambini? E poi. 
mi piacerebbe sapere quanti 
bimbi, tra i quattro e 1 nove an
ni, andavano al cinema negli 
anni passali. Sarebbe interes
sante fare cosi un paragone*. 

La crisi del cinema non di
scrimina l'età del pubblico. E il 
grande schermo.' per i bambini 
cresciuti a biberon televisivi, 
diventa soltanto una «grande 

Primo responso tecnico 
sulla tragedia di Zurigo 
Decodificata la scatola nera 
delle voci in cabina 

Un dubbio atroce sui segnali 
d'allarme: se vi furono 
perché l'equipaggio 
non se ne rese conto? 

Il Dc9 stava per schiantarsi 
ma i piloti non se ne accorsero 
Si sono schiantati senza accorgersene: la lettura del 
«voice recorder» ha fornito alla commissione d'in
chiesta la prima ricostruzione dell'incidente aereo 
di Zurigo. Secondo le autorità elvetiche i motori del 
Dc9 funzionavano perfettamente, e cosi pure gli 
strumenti c h e da terra guidano l'atterraggio. Il co
municato ufficiale fa nascere un dubbio terribile: gli 
allarmi c'erano mal piloti non li hanno sentiti? , 

DALLA NOSTRA INVIATA '. 
MAMNAMORMIMO 

M ZURIGO. È un comunica
to di tre pagine; asciutto come 
vuole la tradizione elvetica; La 
firma e autorevole: «Diparti
mento federale dei trasporti, 
delle comunicazioni e delle 
energie». In 11 paragrafi gli 80 
specialisti che Ieri pomeriggio 
si sono asserragliati per tre ore 
in una saletta dell'aeroporto di 
Kloten hanno riassunto i risul
tati dell'ascolto del «voice re
corder», drammatica registra
zione delle conversazioni av
venute a bordo del Oc-9 nei 
trenta minuti che hanno pre
ceduto lo schianto, avvenuto 
mercoledì scorso alle 20.13.1 
tecnici del CMI Accident Inve-
sttgatton Brandi di Fàlrborou' 
gh (Gran Bretagna) sono stati 
di parola: avevano promesso. 
per ieri pomeriggio la decodifi
cazione di questa prima scato
la nera, e il materiale è arrivato 
puntualmente a Zurigo; pronto 
per essere analizzato dagli, 
esperti chiamati a far patte del
la commissione federale d'in
chiesta. A Fairborough. del re-

' sto, pare non abbiano avuto vi-
: la difficile: il «voice recorder» 
era in ottime condizioni, la re
gistrazione mollo chiara. Nella 
sala dell'aeroporto si sono 

. sentite nitidamente le parole 
dei poveri mcmbridell'equl-
paggio, del comandante Raf
faele Liberti e del giovane co-
pilota Massimo De Fraia che 
sono andati a morire sulla col
lina di Stadel senza neppure 
accorgersene. «I colloqui di
mostrano che fino a poco pri-, 
ma del crash Kèqutoaggio non 
era coscienìedelph-ieolo» di
ce Il comunicato del diparti-
mento federale, che senza sbi
lanciarsi in commenti aggiun-

. gè una frase dal contenuto ag-
' ghiacciarne: «Questi colloqui e 
gli altri rumori., come per 

. esempio segnali d'allarme, do
vranno ancora essere analiz
zati dettagliatamente». Che co
sa si intende per «segnali d'ai-

' tarme»? Se vi furono, perché i 
due piloti non se ne accorsero. 

' continuando. « viaggiare ad 
una quota tanto bassa da non 

L'Istituto di medicina legale di Zurigo, dove si trovano I corpi dello vitti-
me del Dc9 Alitalia 

permettere lo scavalcamento 
della modestissima collina, al-
l» appena uni centinaio di me-.-
tri più dell'aeroporto di Kloten? 
Sembra comunque inutile cer
care di farsi spiegare dagli 
esperti italiani inviati a Zurigo 
da CMIavia come funzionino 
questi sistemi di allarme che 
dovrebbero avvertire I piloti 
degli errori di rotta: ci si perde 
in un mare di «bisogna vedere» 
e di «cambia da modello a mo
dello». 

La commissione d'Inchiesta 
federale coordinata dal giudi
ce Urs Cloor ha reso noti altri 
particolari del disastro costato 

la vita a 46 persone: non ci so
no state esplosioni a bordo, gli 
accenamenti non hanno se
gnalato la présenza'drguastlai 
motori, e gli Interrogatori degli 
altri piloti atterrati a Zurigo 
quella sera hanno dimostrato 
che. a dispetto del buio e della 
pioggia, le luci della pista di 
Kloten erano ben visibili. «Nel
la registrazione radar è visibile 
che l'aereo volava ad un'altitu
dine troppo, bassa» aggiungo
no le autorità elvetiche, preci
sando che «le eventuali con
clusioni tralblli da questa cir
costanza sono oggetto di ap
profondite inchieste». Si inda

ga, insomma, sulle eventuali 
negligenze dei controllori di 
volo di Zurigo, che potrebbero 
essere accusati di non aver av
vertito per tempo l'equipaggio 
delDc-9dell'AUtalia. 

Per avere certezze, dicono 
qui a Zurigo, ci vorranno dei 
mesi. E intanto tutti sembrano 
aver molta voglia di dimentica
re e soprattutto di calare un ve
lo di silenzio su una tragedia 
che rischia di appannare l'im
magine di una compagnia e al 
tempo stesso di un aeroporto 
considerato finora mitico dal 

, punto di vista della sicurezza. 
A far addormentare tutto pen
sa con solerzia la burocrazia, 
efficiente e implacabile nel te
nere alla larga gli stranieri: ieri 
ai rappresentante di Civilavia, 
ovvero ad un «inviato» del go
verno italiano, è stato impedito 
di partecipare all'ascolto della 
scatola nera. Gli svizzeri aveva
no concesso l'autorizzazione 
ad Alberto Di Giulio, responsa
bile detta sicurezza di Alitalia: 
ma Di Giulio ieri era ammala
to, e II suo sostituto t stato ri
spedito a Roma senza tanti 

. complimenti. Un muro sembra 
> persino eretto attorno alla ceri
monia commemorativa In pro
gramma nella chiesa riformata 
di Kloten per venerdì pomerig-

. gto. Non vogliono giornalisti, 
ma - fanno sapere dal nostro 
consolalo a Zurigo-non inten-

' dono invitare neppure i paren
ti delle vittime Italiane (finora 

* ne sono state identificate 3). 

Il «caso» Guerinoni 
Tour de force per Gij 
Nuovo processo a Milano 
per calunnia ad un giudice 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHICNZI 

I B GENOVA. Per Gigliola 
Guerinoni si moltiplicano i 
fronti di guerra: nei prossimi 
giorni, oltre a continuare a di
fendere disperatamente la sua 
rischiosa trincea nel processo 
per l'omicidio Brin. dovrà 
contrastare a più riprese una 
rinnovata aesusa di calunnia 
che le piove sul capo dal Tri
bunale di Milano. Da Mila-
no.anzi, calerà un sostituto 
procuratore in carne e ossa, il 
dottor Francesco Di Maggio, 
che domani - in una pausa 
della discussione in Assise 
d'Appello - Interrogherà la 
Guerinoni a proposito di una 
nuova (appunto) ipotesi di 
calunnia ai danni del dottor 
Maurizio Picozzi.il magistrato 
che, in veste di giudice istrut
tore, a suo tempo rinviò a giu
dizio la donna sia per l'assas-, 
sinio del farmacista di Cairo 
sia per la morte del secondo 
marito Pino Gustini. La donna 
- afferma il mandato di com
parizione - avrebbe ispiralo 
ad una amica un memoriale 
in cui si accusa il giudice di 
aver abusato del proprio pote
re «traumatizzando» Soraya 
(la figlia di Geri e della Gueri
noni) nel corso degli interro
gatori di tre anni fa. Il tutto a 
corollario della prima puntata 
delta controversia Guerinoni-
Picozzl. I dui contenuti sono " 
ben noti: lei, nel corso del pro
cesso di primo grado, affermò 
di essere stata perseguitata 
dal magistrato perche, dopo 
una breve relazione senti-, 
mentale, lo awva respinto; e II , 
dottor Picozzl reagì con una 
querela; sfociata in processo 
davanti al tribunale di Milano. 
Processo che è stato fissato . 
giusto per il prossimo martedì, 
cosicché per quella data il 
presidente della Corte d'Assi
se d'Appella ha disposto una 

sospensione delle udienze 
•genovesi». -Ma questo è disu
mano», ha commentato l'av
vocato Alfredo Biondi, difen
sore della Guerinoni: «noi non 
siamo robot e la nostra assi- ' 
stila non è una belva: non si . 
può costringerci ad interpola
re con altri capitoli giudiziari • 
un processo in cui si parla di 
omicidio e di ergastolo: a Mi- ' ' 
lano, anche per mìei impegni " 
istituzionali, non andremo; e 
comunque non intendo.qui a 
Genova, intraprendere una ar
ringa a rate o a singhiozzo, in- , 
frammezzata da pause non ". 
funzionali al processo in cor- , 
so,quando invece vengono /. 
negate le sospensioni chieste 
dalla difesa per approfondire 
elementi essenziali all'accer
tamento della verità». E infatti, , 
ancora ieri, la Corte ha respiri-
to una istanza di Biondi (alla -
quale si era associato l'avvo
cato Claudio Cattarli, difenso
re di Pino Caldea) che chie
deva accertamenti e testimo
nianze a proposito dell'enne
sima ritrattazione «a mezzo 
stampa» dell'ex vice questore 
Raffaello Sacco, coimputato 
già confesso dell'occultamen- -< 
to del cadavere di Brin. Sacco, 
cioè, per la seconda volta in :; • 
una settimana, ha ribadito in ,_' 
una intervista di essersi inven- .'' 

' tato tutta la confessione per il ' 
«timore reverenziale» che gli 
aveva ispirato il dottor Picozzi; 
e il difensore, avvocato Fcr- ' 
luccio Barnaba, ha conferma- • 

; to in arringa che Sacco gli 
confidò deli-invenzione» già 
al termine degli interrogatori 
della fase istruttoria. Circo-
stanzeche la difesa della Gue-
rinonì ritiene importantissime • 
perché proprio le confessioni. -
di Sacco hanno rappresentato 
in Assise la chiave di volta del-
i'accusae della condanna. 

« 

Parere negativo sul decreto legge della Commissione nazionale 

» il test Aids obbligatorio 
Assemblea generale della Ce! 
L'attenzione della Chiesa ; 
per la contraccezione ^ 
e i d^oxziati risposati ; : c 

Un no. fjssoco,.&U»',Coroinisstó 
l'Aids al disegno di legge delgoverriocné vuòte reh- -
dere obbligatorio il test per militari, forze di polizia e 
vigili del fuoco. Il vicepresidènte Guzzaìi ti: «LO scon
sigliano tutti gli orientamenti scientifici. T politici de
cidano poi come vogliono». Nuova campagna di in
formazione diretta a adolescenti, donne, omoses- . 
suali e bisessuali. ' 

, w H W H ^Vv̂ lH^WV^̂  • 

••ROMA. Nessun dissenso. 
la decisione e stata unanime;, 
e si è risolta con un secco no 
al governo. La commissiona 
nazionale per la lotta all'Aids 
ha infatti espresso parere ne
gativo sull'articolo 15 del de
creto legge governativo, che 
rende obbligatorio il test per 
l'Aids al militari, alle forze di 
polizia e ai vigili del fuoco. 
L'eventuale sieropositlvità 
rènderebbe II soggetto «non 
idoneo» al lavoro.TI' professor 
Elio Guzzanti. nelfannùnclare 
la scella dell'organo sdentili-

. co del ministero della Sanità. 
, ha spiegato che.«tutti I dati 
, scientifici di cui siamo in pos

sesso finora, sia a livello na
zionale, sfa comunitario, non 
consigliano l'obbligatorietà 
per questo tipo di Icst. Perciò 
siamo contrari a questo arti
colo del decreto«:Guzzantl ha 
anche annunciato che il tema 
verrà di nuovo discusso in 
commissione 1*1 > dicembre, 
quando, oltre allo screening 
per le forze dlpollzia. si parle
rà anche di quello per I dete
nuti «Noi daremo il supporto. 

.che sarà sempre rigorosa
mente scientifico; a e™ 'deve ' 
decidere, cioè a) politico. POI, 
decida come vuole. Non chiu
diamo la porta a niente e a 
nessuno -ha concluso Guz
zanti- ma siamo decisi a ri
manere . ancorati > .all'unico 
strumento che deve guidare 
una commissione come la no
stra, lo strumento scientifico». 
Entra più nel merito del decre-. 
to, Il direttore generale del ser- ' 
vizio tossicodipendenze, al
cool e Aids del ministero della 
Sanila, IrinusSerafln, secondo 
il quale- «va assolutamente 
scoraggiata e vietata ogni ipo
tesi di screening obbligatorio 
perchè, il .rischio è quello di 
uria discriminazione non ne
cessaria, visto che I mezzi 
scientifici di cui sismo in pos-. 
sesso attualmente, non ci per
metterebbe di intervenite per 
alutare una persona affetta ' 
dal virus dell'hlv». , 

Sempre più incerto, appare 
a questo punto l'Iter del de
creto governativo, che aveva 

già collezionato'il fiarere^ne-
gativo dena commfiWorieAr-
fari sociali della Carherâ Nòn ' 
tener conto adesso anche di 
quello della commissione di 
esperti, istituita proprio da De 
Lorenzo, sarebbe davvero pa-. 
radossale per il governo. 

L'organismo ministeriale si 
è occupato ieri anche della 
nuova campagna di informa
zione che partirà dai prossi
mo anno.1 raggiungerà tutta la 
popolazione, anche se sarà 
mirata in particolare verso gli 
adolescenti, le donne in età 
fertile, gli omosessuali e I bi
sessuale Si punterà a sensibi
lizzare I cittadini sull'Impor
tanza del test, per un accerta-
mento tempestivo della pre
senza del virus, e soprattutto 
dovrà dissipare pregiudizi e 
paure infondate e, infine, 
pubblicizzare il numero tele
fonico verde per le informa
zioni sull'Aids. 

I più giovani troveranno « 
opuscoli informativi dentro le 
copertine dei dischi e nelle 

.cassette,- l'informazione;, 
giùngerà anche te scuòle e 
università. Per le donne si 
punterà sul periodi femminili, 
sui consultori familiari, gli am
bulatori di ginecologia, quelli 
di analisi e gli uffici delle Usi; 
troveranno depliant anche 
nelle confezioni di assorbenti 
igienici. Per omosessuali e bi
sessuali la campagna infor
mativa solleciterà soprattutto 
l'uso del preservativo e le noti
zie verranno propagandate at
traverso le riviste più letti dagli 
omosessuali e in collabora
zione con le loro assoclazionL 
Verrà Inoltre attMtato un ap
posito servizio informativo sul 
Televideo della Rai. 

La commissione ha infine 
deciso di rafforzare l'informa
zione che già viene fatta per 
forze armate e militari di leva, 
detenuti e tossicodipendenti; 
per questi ultimi, in particola
re, si è pensato a metariali In
formativi che-verranno distri
buiti presso I servizi di assi
stenza e le farmacie. 

•Fatti e non parole perla fami
glia italiana», sia da parte dello 
Stato sia da pane della Chiesa 
che chiede ai politici una nuo
va e diversa politica per la fa
miglia, ma al tempo stesso 
vuole assumere un.diverso at
teggiamento verso situazioni, 
come quella dei divorziati ri
sposati. Equanto emerge dalla 
seconda giornata dei lavori 
della 33/a assemblea generale 
dell'episcopato italiano, - in 
corso a Collevalenza, vicino 
Todi. Ieri mons. Dionigi Tetta

manzi, presidente della com
missione Cd per la famiglia ha 
infatti chiesto un radicale cam
biamento di atteggiamento. Di 
fronte allo «sfasciarsi molto 
ampio» di tante coppie «direi -
egli ha sostenuto - di ricono
scere che la famiglia ha un 
ruolo fondamentale sia per la 
Chiesa (e in questo senso una 
pastorale che non abbia una 
dimenskjnr-rarrrlflnre sarebbe 
non concreta, non popolare, 
non efficace) e un ruolo socia-

• ledi base perla stessa cornarti-' 
~ 15». Da questo punto di vista'.";'' 

secondo il presidente della ' 
commissione famiglia della ' 

•' Cei. ci sono responsabilità «un ' 
- pochino a volte anche da par- ' •' 

te della Chiesa, ma direi più -
ampiamente da parte della so
cietà e dei responsabili della 
società». Lo stesso intervento 

. del legislatore non dovrebbe : 
essere più fatto «in maniera. • 
settoriale, per cui una legge si . 

' interessa di bambini, un'altra ; 
' degli adolescenti, un'altra an- '.' 
. cora delle coppie, o della casa. 

o del lavoro, mentre in realtà è 
. . la famiglia il crocevia di tutti i , 

problemi». Sul rapporto dei di- <. 
vorziali risposati con la Chiesa -
mons. Tettamanzi ha rilevato ' 
che in passato «si faceva subito 

. il discorso sul disordine mora- , 
le di certe situazioni, oggi più 
giustamente si fa un discorso 
che non tralascia certo questo 
aspetto, ma diventa discorso di • 
immaturità, di condiziona-

'-menti: o addirittura dei coltrimi vl 

di tipo psicologico di sentire, . 
di vivere la sessualità». ; 

Ricerca della Walt Disney e del Giornalino di Famiglia Cristiana 

Bimbi sempre più colti e sportivi 

Un fotogramma del film .Fintasi», di Watt Disney 

Junior 90: una ricerca sui bambini c o m e lettori e co
me acquirenti di beni promossa dalla Walt Disney e 
dal Giornalino di Famiglia Cristiana. Allo scopo di 
dimostrare che i ragazzini tra i 6 e i 13 anni (che so
no 5.473.000) sono un target interessante per gli in
serzionisti pubblicitari. Ma l'indagine rivela anche 
un costume che cambia e che vede i giovanissimi 
più colti, più informati e più sportivi degli adulti. 

MAMA NOVItLA OPPO 

tv». Cosi lo ha definito, nell'In
dagine, il 38.4 per cento dei -
piccoli Intervistati. Il 28.2 per 
cento ha invece collocato la 
metafora in un contesto ben 
preciso, quello delle vacanze, 
rispondendo: «Il cinema è quel 
grande televisore visto all'are
na durante le vacanze al ma
re». Il cinema, quindi, si vede in 
vacanza; in città, coi ritmi fre
netici e il lungo tempo dedica
to al lavoro (dei genitori) si. 
guarda la tv. La competizione 
fra I due mezzi di comunica
zione pero, dice Antonio Faeti, 
docente di storia della lettera
tura per l'infanzia, non dovreb

be esserci, «ma solo se la tv ri
manesse al suo posto, non tra
mettesse i film, pensati per il 
grande schermo, e approfon
disse le cose meravigliose che 
può fare nel suo specifico che 
è la diretta». «Il cinema è un 
medium già caduto, - conti
nua- - muore, sta morendo e 
nessuno fa niente per-fermare 
la sua fine». Quali potrebbero 
essere allora i rimedi? •Innan
zitutto - risponde - la tv pub
blica dovrebbe programmare 
meno film possibile, in secon
do luogo il cinema andrebbe 
inserito tra le materie di studio 
ascuoia». -

• • MILANO. Magari qualche 
adulto penserà che I bambini 
non hanno II problema del 
tempo Ubero. Quasi che solo 
chi «produce» possa divnenta-
re preda, appena smette di la
vorare, delle multinazionali 
dell'intrattenimento, dello sva
go e della sacrosanta evasio
ne. Invece no: non si guarda in 
faccia a nessuno, e anche i più 
pkcolini vengono bersagliati 
di proposte, di offerte speciali 
e di gadget. • 

È II mercato. Ed è In base ad 
esigenze di mercato editoriale 
che è stata promossa anche 
quest'anno dalla Walt Disney e 
dal Giornalino della casa edi
trice San Paolo la ricerca Ju

nior '90 che. per mezzo della 
Doxa indaga, tramile un cam
pione rappresentato da 2.991 
ragazzi tra i 6 e i 13 anni, un 

: universo costituito da 
5.473.000 «individui», cioè pic
coli italiani. Tra questi cittadini 
In erba i maschi stranamente 
sono più delle femmine 
(2.80S.000contro 2.668.000). 

'̂«universo» notoriamente e 
calante (-2.9%). La popolazio
ne invecchia e nascono sem
pre meno bambini. Ma. nono
stante ciò, i fumetti rilevati dal
la indagine hanno sempre più 
lettori (piccoli e grandi). Risul
ta infatti che. per esemplo To
polino, sarebbe letto da 
1.917.000 ragazzini . e 

3 657 000 adulti. Il che, oltre a 
confortare l'editore, può an
che farci ricordare piacevol
mente il cosiddetto bambino 
che è in noi. Ma l'interesse del
la ricerca Junior '90. per chi 
non ha immediati obiettivi pro
mozionali, ft di tutt'altro tipo. 
Sta piuttosto nel vedere come 1 
bambini siano già ora i nostri 
posteri, siano più avanti di noi 
nei costumi quotidiani e nelle 
abitudini materiali. È vero che 
hanno poco denaro, ma ne 
hanno: il 69% possiede una 
somma che varia dalle 1.000 
alle 150.000 lire. Il 91,8* riceve 
denaro per le piccole spese, e 
il 50% lo riceve in modo stabi
le. Inoltre I ragazzini sono vei
colo di penetrazione nelle fa
miglie per lutti gli aggeggi elet
tronici (dai computer ai video
registratori) di cui spesso sono 
i più abili manipolatori, cosi 
come maneggiano più libri de
gli adulti Infatti il 79.5% dei let
tori di fumetti ha letto anche 
qualche volume nell'ultimo 
anno. Non solo fiabe, ma an
che storie avventurose e narra
tiva In genere. 

Inoltre i ragazzi dai 6 ai 13 
anni sono sportivi molto meno 
«seduti» dei loro padri. Il loro 

attrezzo preferito rimane la 
ecologica e contemplativa bi
cicletta e per gli altri sport (il 
633% ne pratica almeno uno) 
la graduatoria Vede al primo 
posto l'ovvio calcio, seguito 
dal nuoto, dalla pallavolo, dal
la ginnastica... pallacanestro, 
tennis, atletica leggera, sci. 

Insomma i nostri non sono 
più bambini, sono opinion ha-
dea, quasi degli snob che pos
sono solo guardarci dall'alto in 
basso e, se vogliono, insegnar
ci un po' a vivere. Almeno que
sto è quello che sembrano so
stenere I pubblicitari, quando 
mettono in rilievo il fallo che i 
bambini hanno in famiglia un 
forte peso (e quasi un potere 
di ricatto) non solo sugli ac
quisti che li riguardano diretta
mente (abbigliamento, corre
do scolastico, giocattoli e gior
nalino, ma anche sulle spese 
maggiori della economia di 
gruppo e cioè per esempio 
l'automobile, o il tveotor. 

Agnelli (e tutti gli altri lupi) 
stiano in guardia: il 48% dei 
bambini influenza la scelta 
della macchina in modo signi
ficativo ed è probabile che. se " 
la marca o la foggia non piace 

loro, la vettura parte in qual
che modo handicappata. 

Che dire di più? Ricordiamo 
che nella presentazione della ' 
ricerca uno spazio meno prò- -
mozionale e più disinteressato "• 
se lo e preso Telefono azzurro. 
Per gentile concessione di edi- -
tori, ricercatori e Sipra (con- ''' 
cessinarla delle testate e della -
Rai) è stata anche condona 
una indagine per scoprire ' 
quanti ragazzini siano infor- ' " 
mali della esistenza e della 
funzione di Telefono azzurro. -
É risultato che per fortuna la . 
quasi totalità sa benissimo di . 
che si tratta. Naturalmente in -
questa, come nelle altre rileva- . 
zioni, risulta sempreche l'Italia -
e nettamente divisa in due: ;. 
Nord-Centro e Sud. Prendiamo 
solo un esempio: i lettori di To- . 
potino, sono cosi distribuiti: 
42% al Nord. 38'1. al Centro e ,, 
solo il 20% nel Sud e nelle iso- . 
le. Vi sembrerà poco, ma an-
che questo e un sintomo di ' 
emarginazione. Cosicché, se 
già fa paura sentir parlare dei 
bambini come «target», fa an- ' 
cora più paura pensare che i ' 
bambini del Sud non contino 

- neppure > in questa visione 
post-etica di puro consumo. 

lo . ' ! 
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